
REGIONE PIEMONTE BU43 29/10/2015 
 

Codice A1103A 
D.D. 13 agosto 2015, n. 500 
Discarico di quote di tasse automobilistiche regionali poste in riscossione coattiva e dichiarate 
inesigibili. Impegno di spesa a favore di G.E.C. S.p.A., capitolo 113113/2015. 
 
 
Vista l’istanza 7 agosto 2014, prot. n. 0002268, pervenuta via PEC e registrata il 2 settembre 2014 
con il n. 17426, presentata dalla concessionaria G.E.C. Gestione Esazioni Convenzionate S.p.A., 
concessionaria del servizio di riscossione della tassa automobilistica regionale (da ora in poi anche 
più brevemente G.E.C. S.p.A. o concessionaria), ed intesa ad ottenere il discarico di quote di tasse 
automobilistiche regionali poste in riscossione coattiva mediante ingiunzione fiscale e dichiarate 
inesigibili; 
 
Rilevato che alla predetta domanda sono allegati i seguenti elenchi, tutti in formato digitale e in tale 
formato conservati agli atti di questo settore regionale: 
 
1) 1999_cod_fis_errato, comprensivo di 3.436 partite, relative al solo anno di riferimento 1999, 
costituite da 13.708 articoli e per un carico complessivo di € 858.050,38, di cui € 534.678,98 per 
tasse, € 150.625,66 per interessi di mora, € 155.434,62 per sanzioni e € 17.311,12 per recupero delle 
spese di notificazione; 
2) fallimento_decesso_ante_ruolo, comprensivo di 2.212 partite, relative ad anni di riferimento 
diversi compresi fra l’anno 2000 e l’anno 2008, costituite da 8.347 articoli e per un carico 
complessivo di € 402.030,20, di cui € 294.545,04 per tasse, € 42.494,57 per interessi di mora, € 
54.779,34 per sanzioni e € 10.211,26 per recupero delle spese di notificazione; 
3) inesigibilità_tra_UGUP_ACCERTAMENTO, comprensivo di 26.319 partite, relative ad anni di 
riferimento diversi compresi fra l’anno 2000 e l’anno 2008, costituite da 104.795 articoli e per un 
carico complessivo di € 4.276.534,17, di cui € 2.825.376,64 per tasse, € 471.494,19 per interessi di 
mora, € 837.899,80 per sanzioni e € 141.763,54 per recupero delle spese di notificazione; 
4) inesigibilità_tra_ACCERTAMENTO_ING, comprensivo di 16.799 partite, relative ad anni di 
riferimento diversi compresi fra l’anno 2000 e l’anno 2008, costituite da 66.132 articoli e per un 
carico complessivo di € 3.857.788,35, di cui € 2.665.758,29 per tasse, € 426.839,21 per interessi di 
mora, € 691.272,49 per sanzioni e € 73.918,36 per recupero delle spese di notificazione; 
5) inesigibilità_tra_INGIUNZIONE_DATA_OD, comprensivo di 18.420 partite, relative ad anni di 
riferimento diversi compresi fra l’anno 2000 e l’anno 2008, costituite da 70.952 articoli e per un 
carico complessivo di € 4.072.486,00, di cui € 2.733.591,73 per tasse, € 433.789,08 per interessi di 
mora, € 834.588,15 per sanzioni e € 70.517,04 per recupero delle spese di notificazione; 
 
Accertato, all’esame dei predetti elenchi, che la domanda comporta, da parte della concessionaria, la 
dichiarazione di inesigibilità derivante, per ciascuno degli elenchi medesimi e tenuto conto della 
numerazione ad essi attribuita al precedente paragrafo, dalle causali sotto descritte: 
 
1) liste di carico consegnate nell’anno 2007 e contenenti partite per le quali la riscossione coattiva 
era preclusa in quanto i relativi crediti erano già estinti per intervenuta decadenza del termine 
(prescrizione), rilevata d’ufficio o contestata, e partite per le quali la preclusione deriva dalla 
mancata identificazione del soggetto passivo (codice fiscale errato o mancante); 
2) liste di carico consegnate in più anni e contenenti soggetti falliti, deceduti o per i quali l’evento 
che determina l’estinzione dell’obbligazione si è verificato in data anteriore al maturare 
dell’obbligazione medesima ed è stato rilevato d’ufficio o contestato in seguito; 



3) liste di carico consegnate in più anni e contenenti soggetti per i quali la riscossione coattiva era 
preclusa non essendo stato possibile procedere alla notificazione degli avvisi di accertamento nel 
termine di decadenza previsto dall’ordinamento per l’esercizio del potere di accertamento 
(prescrizione); 
4) liste di carico consegnate in più anni e contenenti: a) soggetti per i quali la notificazione 
dell’ingiunzione di pagamento risulta irregolare in quanto priva di data ovvero di sottoscrizione del 
destinatario o del notificatore ovvero ancora risulta tardiva rispetto al termine di decadenza previsto 
dall’ordinamento per l’esercizio del potere di riscossione coattiva (prescrizione); b) soggetti per i 
quali all’atto della notificazione dell’ingiunzione di pagamento è stata accertata l’irreperibilità 
assoluta o relativa e non è stato ritenuto doversi, ovvero non è stato possibile, procedere ai sensi 
degli articoli 140 e 143 del codice di procedura civile; 
5) liste di carico consegnate in più anni e contenenti soggetti per i quali dopo la notificazione 
dell’ingiunzione di pagamento è stata accertata la sopravvenuta irreperibilità assoluta o relativa e 
non è stato ritenuto doversi, ovvero non è stato possibile,  procedere ai sensi degli articoli 140 e 143 
del codice di procedura civile, e soggetti nei confronti dei quali le procedure cautelari si sono 
rivelate infruttuose; 
 
Accertato inoltre che i termini numerici ed economici della domanda di che trattasi sono 
riassumibili come rappresentato nella seguente tabella: 
 

N PARTITE ARTICOLI TASSE INTERESSI SANZIONI SPESE TOTALE 
1 3.436 13.708 534.678,98 150.625,66 155.434,62 17.311,12 858.050,38 
2 2.212 8.347 294.545,04 42.494,57 54.779,34 10.211,26 402.030,20 
3 26.319 104.795 2.825.376,64 471.494,19 837.899,80 141.763,54 4.276.534,17 
4 16.799 66.132 2.665.758,29 426.839,20 691.272,49 73.918,36 3.857.788,35 
5 18.420 70.952 2.733.591,73 433.789,08 834.588,15 70.517,04 4.072.486,00 
Totale 67.186 263.934 9.053.950,68 1.525.242,70 2.573.974,40 313.721,32 13.466.889,10 

 
Rilevato infine che mediante la medesima domanda, ed in relazione alle partite sin qui descritte, 
viene chiesto il rimborso dei diritti di notifica e delle spese relative alle procedure esecutive, come 
di seguito dettagliate: 
 

N DIRITTI DI 
NOTIFICA 

SPESE DI 
PROCEDURA 

TOTALE 

1 15.343,14 891,30 16.234,44 
2 7.164,05 1.353,55 8.517,60 
3 97.262,54 16.816,13 114.078,67 
4 35.284,38 2.792,17 38.076,55 
5 59.517,87 1.959,18 61.477,05 
Totale 214.571,98 23.812,33 238.384,31 

 
Richiamato il contratto per l’affidamento dei servizi di supporto al progetto di internalizzazione 
della tassa automobilistica e di prosecuzione del servizio di riscossione coattiva per i carichi già in 
assegnazione, approvato con determinazione dirigenziale 16 maggio 2014, n. 146, e stipulato tra la 
Regione e G.E.C. S.p.A. il 27 giugno 2014, rep. n. 00222; 
 
Richiamati, per quanto applicabili, gli articoli 19 e 20 della sezione I del capo II del decreto 
legislativo 13 aprile 1999, n. 112, e successive modificazioni ed integrazioni, che disciplina il 



riordino del servizio nazionale della riscossione in attuazione della delega prevista dalla legge 28 
settembre 1998, n. 337; 
. 
Richiamati inoltre, per quanto applicabili, i decreti del Ministero delle finanze 21 novembre 2000, 
n. 11105, che fissa la misura del rimborso delle spese relative alle procedure esecutive spettante ai 
concessionari, e 8 gennaio 2001, n. 10952, concernente la ripetibilità delle spese di notifica e la 
determinazione delle somme oggetto di recupero; 
 
Richiamato il verbale di ispezione 18 febbraio 2015, depositato in atti, mediante il quale il 
funzionario responsabile dell’accertamento e del contenzioso attesta di aver proceduto in tale data, 
presso un locale di G.E.C. S.p.A. in Cuneo alla via Felice Cavallotti 33, con il metodo della 
campionatura per sorteggio applicato lista per lista, al riscontro della documentazione giustificativa 
relativa alla domanda in esame e depositata presso detto locale, e di non aver riscontrato 
irregolarità; 
 
Considerato che per le quote inserite in domanda ulteriori tentativi intesi a conseguire la riscossione 
delle somme dovute sarebbero presumibilmente illegittimi, impossibili, inutili o infruttuosi, tali in 
ogni caso da non giustificare le spese di procedura i cui oneri ricadrebbero inevitabilmente sulla 
pubblica amministrazione; 
 
Ritenuto pertanto doversi accogliere l’istanza presentata da G.E.C. S.p.A., disponendo di 
conseguenza il definitivo discarico delle quote in detta istanza comprese ed impegnando la spesa 
occorrente al rimborso dei relativi diritti di notifica e delle spese di procedura; 
 

IL DIRIGENTE 
 
Visti gli articoli 4 del titolo I e 16 della sezione I del capo II del titolo II del decreto legislativo 30 
marzo 2001, n. 165; 
 
Visto l’articolo 17 del capo III della legge regionale 28 luglio 2008, n. 23; 
 
Visto l’articolo 31, comma 7, lettera c, della legge regionale 11 aprile 2001, n. 7; 
 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 30 luglio 2012, n. 201-4305; 
 

determina 
 
1. di accogliere l’istanza 7 agosto 2014, prot. n. 0002268, pervenuta via PEC e registrata il 2 
settembre 2014 con il n. 17426, presentata dalla concessionaria G.E.C. Gestione Esazioni 
Convenzionate S.p.A., concessionaria del servizio di riscossione della tassa automobilistica 
regionale, ed intesa ad ottenere il discarico di quote di tasse automobilistiche regionali poste in 
riscossione coattiva mediante ingiunzione fiscale e dichiarate inesigibili, disponendo pertanto il 
definitivo discarico delle quote di cui agli elenchi meglio descritti in premessa e di cui alla seguente 
tabella: 
 

N PARTITE ARTICOLI TASSE INTERESSI SANZIONI SPESE TOTALE 
1 3.436 13.708 534.678,98 150.625,66 155.434,62 17.311,12 858.050,38 
2 2.212 8.347 294.545,04 42.494,57 54.779,34 10.211,26 402.030,20 
3 26.319 104.795 2.825.376,64 471.494,19 837.899,80 141.763,54 4.276.534,17 



4 16.799 66.132 2.665.758,29 426.839,20 691.272,49 73.918,36 3.857.788,35 
5 18.420 70.952 2.733.591,73 433.789,08 834.588,15 70.517,04 4.072.486,00 
Totale 67.186 263.934 9.053.950,68 1.525.242,70 2.573.974,40 313.721,32 13.466.889,10 

 
2. di accogliere nel contempo la richiesta di rimborso dei diritti di notifica e delle spese di procedura 
per i seguenti importi massimi, fatte salve le eventuali riscossioni spontanee intervenute 
successivamente alla data di presentazione della domanda, che potranno determinare variazioni in 
diminuzione degli importi richiesti, e quelle che potranno eventualmente intervenire 
successivamente alla data del presente provvedimento, per le quali la concessionaria è comunque 
tenuta al riversamento: 
 

N DIRITTI DI 
NOTIFICA 

SPESE DI 
PROCEDURA 

TOTALE 

1 15.343,14 891,30 16.234,44 
2 7.164,05 1.353,55 8.517,60 
3 97.262,54 16.816,13 114.078,67 
4 35.284,38 2.792,17 38.076,55 
5 59.517,87 1.959,18 61.477,05 
Totale 214.571,98 23.812,33 238.384,31 

 
3. di impegnare, ai fini di cui al punto 2, la spesa massima presunta di € 238.384,31 (euro 
duecentotrentottomilatrecentoottantaquattro e centesimi trentuno), oltre Iva in misura di legge e pari 
ad € 52.444.55 (euro cinquantaduemilaquattrocentoquarantaquattro e centesimi cinquantacinque), 
così per un totale complessivo di € 290.828,86 (euro duecentonovantamilaottocentoventotto e 
centesimi ottantasei) sul capitolo n. 113113 del bilancio per l’anno finanziario 2015, rinviando la 
rideterminazione dell’importo effettivamente dovuto e la relativa liquidazione a successivo 
provvedimento, da adottarsi a seguito di emissione, a cura della concessionaria G.E.C. S.p.A., di 
apposita fattura. 
 
 Dispone che l’originale della presente determinazione sia conservato presso la direzione risorse 
finanziarie e che copia conforme all’originale sia trasmessa alla segreteria della Giunta, che ne 
curerà la pubblicazione per estratto ai sensi dell’articolo 61 dello Statuto e dell’articolo 5 della legge 
regionale 12 ottobre 2010, n. 22. 
 
 La presente determinazione è soggetta a pubblicazione sulla sezione “Amministrazione 
Trasparente” ai sensi dell’articolo 23 del decreto legislativo 14 marzo 2013, n. 33. 
 

Il Dirigente del Settore 
Fabrizio Zanella 


